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   PER LA SETTIMANA – 2 DOPO NATALE
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Traccia commento Lc 7,36-8.3

Non so giocare a poker e quindi non ne conosco le regole. So, però, che esiste una cosa che si chiama "rilancio", quando uno crede o ha carte buone per abbattere l'avversario. E' un pò quello che ci suggerisce il prologo del Vangelo di Giovanni proposto in questa domenica.  


Dio gioca le sue carte alla richiesta che il mondo gli fa e che proviene dalla vita di tutte le persone: richiesta di pace, di dignità, di moralità, di giustizia. E le carte di Dio sono la sua Parola, il suo Verbo, umanizzato in un bambino neonato, fragile e bisognoso. Ma il mondo non lo ha accettato e fa il suo rilancio: vuole un Dio potente, che esaudisca i nostri desideri, che agisca secondo le nostre smanie e i nostri capricci. 


Ma il rilancio di Dio è sempre il suo Verbo, luce che illumina e vita degli uomini. Ma le tenebre, dice ancora il Vangelo, non lo hanno riconosciuto. E rilanciamo nel chiedere un Dio che sistemi le nostre cose, che paghi i nostri debiti, che faccia cessare i cannoni costruiti da noi per il nostro interesse. 


E Dio viene ancora, in Cristo, ma non trova l'uomo. Mette la sua tenda in mezzo a noi, ma noi non lo accogliamo, abita nelle nostre case, ma non lo riconosciamo.  Amarezza e delusione scaturisce dalla lettura di questo Vangelo. Dio viene, Dio c'è, ma il dramma è che siamo proprio noi a non esserci. 
Ma a quanti lo hanno accolto, continua il Vangelo, a quanti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio. Donaci, Signore, la grazia di riconoscerti e di accoglierti.  
   IL SEMAFORO

La nonna entrò in Chiesa tenendo per mano il nipotino. 

Cercò con lo sguardo il lumino rosso che segnalava il tabernacolo del Santissimo. Si inginocchiò e cominciò a pregare.
Il bambino girava gli occhi dalla nonna al lumino rosso, dal lumino rosso alla nonna. Ad un certo punto sbottò: 

“Ehi, nonna! Quando viene verde usciamo?”.
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Quel lumino non diventerà mai verde. Continua a ripetere senza posa: “Fermati!”. Questa è la roccia. L’unica roccia vera a cui gli essere umani possono ancorarsi. L’unica sosta che dà un vero riposo: “Venite a me voi tutti che siete affaticati e stanchi e io vi ristorerò”. L’unica predica di Gesù: “Convertitevi perché il Regno di Dio è arrivato in mezzo a voi”. E’ in mezzo a noi. Ma quanti se ne accorgono?
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LA PAROLA DEL PAPA  
Qual è la legge del Popolo di Dio? E’ la legge dell’amore, amore a Dio e amore al prossimo secondo il comandamento nuovo che ci ha lasciato il Signore (cfr Gv 13,34). Un amore, però, che non è sterile sentimentalismo o qualcosa di vago, ma che è il riconoscere Dio come unico Signore della vita e, allo stesso tempo, l’accogliere l’altro come vero fratello, superando divisioni, rivalità, incomprensioni, egoismi; le due cose vanno insieme. Quanto cammino dobbiamo ancora fare per vivere in concreto questa nuova legge, quella dello Spirito Santo che agisce in noi, quella della carità, dell’amore! 

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Visita il tuo popolo, Signore


Per la Chiesa: come comunità di peccatori perdonati, sia nel mondo il segno vivente di liberazione attraverso Cristo


Per i cristiani: prendano coscienza che tutto il male viene dal peccato


Perchè ognuno di noi sia disponibile ad accogliere l'altro come ha fatto Gesù


Perchè i nostri peccati non ci inducano allo scoraggiamento 


Perchè ringraziamo sempre Dio che ci accoglie e e ci ama nonostante i nostri peccati































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato.��Beato l’uomo a cui è tolta la colpa�e coperto il peccato.�Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto e nel cui spirito non è inganno.��Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho coperto la mia colpa.�Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»�e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.��Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,�mi circondi di canti di liberazione.�





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











